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(1) Dal 1 giui 
nei soli giorni fd 
stato. 

M. fe.56 

fùHi 
e comm0itfi 

Dlrazioni didaltlche consorziali 
a maHdatnentall? > 

[,a leg^go 19'febbraio 1003 sUlle no-
,min9 n conformo dei maestri, all'ari. 
15 paria rtolle diroiti^ni didattiche Co-
iiiunali Mi intercomunali accetinando 
seitt^licomenie a quella consorziali. 
Easia crea l'oliWIgo di queste ilirejioni 
alle sóle|CÌttìi egressi contri chahanno 
non meno di 30, scuole; pei- f;li altri 
Colntini rurali, le cui scuole pullul-
Inno da un capo all'altro della peni­
sola, dm hanno m.i(fKÌor bisogno d'ii-
nltà, d'indirisiio didattico e gl'inae-

•gnanti d'incejaggiamonto .,0 i\ consi­
glio, nulla s'è voluto fare, more so-

iiio ; 'cioè s'è detto i Comuni pos-
iiojio unirsi in Consoi'zio o formare la 
Dirmene didattica ... 

E cosi i Comuni non hanno potuto 
0 voluto, e le direiloni sono rimasto 
nell'art 15 della legge. 

Milano, Homa, firanae, eoo,, certo 
non avevano bisógno di una legge pel 
riordinamentt) delle loro scuole come 

li gtóssi oentri : vi . avevano giti pen­
salo a sistemarle e a dirigerle prima 
òhe l'art. 15 venisse a portafe il..... 
soccorso di Pisa 1! 

Si crearono quindi i direttori per ti­
toli a pftr esami i qiiaU ^direttori) per­
corsero l'Italia in cerca delle direzioni 
ma queste non erano ancora iaiituile... 
Però siamo logici, è meglio avere 
prima i medici che le malattie.... 

Vediamo ora come Ihnaiona la scuola 
rurale. Nella maggìorania dei comU-
nelVi rurali con tre, quattro, cinque e 
più maestri, ognuno d' essi fa da 
s é ; da sé sceglie indirizzo, metodi, 
testi, programmi; tanti maestri e tante 
scuole differenti di programma e di 
metodp senza parlare poi degli screzi, 

i dei dissidi che sorgono, fra essi ap­
punto per la mancanza di «n capo 

' ohe li unisca e li affratelli 1 

COSI l'opera del maestro non è ini 
alcufa modo controllata, se non dalle 
visito dell' Ispettore,. Appunto, c'è 
pure l'Ispettore, si' dici» da molti Pre­
cisamente: questo povero funzionario 
che dovrebbe essere un ... padre eterno, 
cioè onwpQasenle, veggente, sapiente 
per le sue 200 e più scuoio (il Circond. 
scoi di Geraona, informi !) disseminate 
su un territtirio comprendente bel 5 
mandamenti, dovrebbe avere il dono 
dell'ubicazione e volare da Forni A-
voitri ad Artegna, dalla Mauria a 
Pontebba e pensare a tutto: maestri, 
arredi, locaU, nomine, concorsi, nedare 
discordie, calmare i focosi, spingere i 

' tardi, mettere in carreggiata i fuor­
viati, ecc'i fare N. 2135 esibiti di pro­
tocollo, centinaia di statistiche, rela­
zioni, dare pareri, guardarsi da certi 
mastini che lo vorrebbero mordere, 
e ohi più ti'ha più ne motta ; e tutto 
eie senza un. •. cane di scriba che 
l'aiuti e senza un ufficio proprio i 1 ! 

Che uomo straordinario, dev' essere 
' un ispettore scolastico! Durante [l'anno 

vi piomba corno un bolide nella scuola; 
trae un registro e fa alcuni segni ; in­
terroga con tre domande il maestro e 
gli scolari ; si congratula, fa un discor­
setto, poi va a portar., luce e calore 
in altre sciiole... 

Eh, via ! come può un uomo, sia 
pure Ispettore nonché regio, ma che 
ha due gambe, due occhi ed una lesta. 

8 ^PPENmCE DEL PAESE 

~ GtNORIO 

FIORITURA BREVE 
- Per me fu una sorpresa e uno sgo­
mento, la (lue inaspettata dell'incanto 
divino in cui vivevo. Ebbi la sensa­
zione della rovina che improvvisa tra­
volgeva l'edificio dilettosamente so­
gnato del mio amore, della mia spe­
ranza. Come mai non avevo pensato 
che era cos'i inevitabilmente immediata 
questa fine ? Mi sentii sorgere una ri 

,1 bellìono contro il ciao, contro di me, 
contro di lei. Volli dissimulare il mio 
.slitto ed uscii subito coi denti fretti. 
Mi" incolpai" di sciocchezza e di debo­
lezza ; la rimproverai di civetteria raf-

' flnata e di freijezzi^. Mi spaventava Ti­

far Alare diritto come i regolaimenti 
vogliono le suo ceiitiiittia di sciiih», e 
far sì'che la scuola abbia un solo ed 
unico iiidirlzzot l'ùihc puteaono tMscrf 
esatte, spassionate lo ivlaziohi i prolUun 
lo visite! uniforme i' si'iitita la 'sorve­
glianza con uno sciamo ili aduoln e 
acolette? , 

Ci sono poi anche i provveditori, puro 
regi, che p,are proprio siano obbligati 
a provveder!', montro si sa, tievono 
obbedire-e>sottostare al Prefettii e ri­
céverò dallo stesso quei dati e rego­
lamentari'pizzichi di «salissapiejitiae». 

0;' ispettori s(jbo cnlofo che [più la­
vorano e meno sono apprezzatile forso 
poco creduti. • . i 

Da' una relazione di inlesti Control­
lori scolastici, il Minlsvertì sa ;l'anda-
luonto dflUa scuola rurale : quesiti, voti, 
proposte, bisogni, aspirazioni tulio rac­
colgono e spediscono in pacclii desti­
nati come zavorra, in quel ìraraenao ser­
batoio cartaceo che è la MlnerVa. 

Da Roma poi, fatti gli sposfli e gli 
studi su questi quintali di car'Ja, par­
tiranno gli ordini. : 

Guai all'ispettore che azzardijsse una 
roodìflca, una decisione, una 'applica­
zione : Roma fe la capitale, e tutti sono 
obbligati a considerarsi.... senzj» testa. 
Ni.n par nulla nella cillà deli dogma 
religioso e civile sorge una à^tua al 
martire da Nola 1 '•''•'' • , 

Inlanlo grossi cèntri progr(!(lÌ8cono 
e s'incamminano sempre pi4 rapidi 
verso il miglioramento intellettuale ed 
economico: le loro scuole a^no ben 
organizzate, dirette e sorvegliati?; i mae­
stri tenuti in considerasioné, e l'au­
torità, comun.ale, anziché vedere la 
scuola come il fhino negli occhi sa ap­
prezzarla in tutto il suo valore sociale 

E cosi i paesi rurali intanto dor­
mono ancora, dell» grossa e; l'analfa­
betismo e la superstizione fioriscono a 
dispetto del.... fulgido sole del 20° se-
Colo! La scuola rurale non iha indi­
rizzo, non ha i mézzi morali > e didat­
tici per raggiungere il fine, ' e di ciò 
ne ha, ,torto marcio il Governo, lui, 
nessun altra che lui, che la 'lascia in 

- balia di ohi non la conosce o non l'ap­
prezza, ma la trascura, l'ojiia e la 
combatte dal pulpito o la ostacola ne­
gli ingranaggi delCanimin, èomunals. 

Viene evidente quindi la ^ necessitai, 
di migliorare anche la scuola rurale 
e di metterla in grado di compiere la 
sua astone benefica in mezzo ai paesi 
del piano e del monte. 

Torni alla luce l'art. 80 della legse 
sul Mezzogiorno per la graduale avo­
cazione dMla scuola primari.^ allo Stato 
che ha fatto «tremar le vene ed i 
polsi» a tanti coraggiosi deputati 
pseudo-amici della scuola.. giolittiana; 
si pensi ai locali, al materiale di­
dattico e poi alle direzioni | didattiche 
obbligatorie comunali o consorziali 
perché se ne avvantaggi l'unità d'in­
dirizzo didattico. 

Non bastano le istruzioni ministe­
riali, le circolari ìspetlorali, le miriadi 
dì raccomandazioni,di suggerimenti,,! 
registri scolastici con fliiche'ecolonuede­
dicate alle osservazioni, all'indole, at­
tività, inclinazioni, premi, castighi, o 
per le medie settimanali e bimeslfali; 
non basta dico 1» diagnosi della ma­
lattia: a questa deve seguirò la liura 
pronta e radicale delle direzioni di­
dattiche comunaU o consorziali, altri­
menti l'ammalata, la scuola rurale, 
vivrà sempre di una vita rachitica e 
stentata. 

PtkiazK, agosto 190S. 
Maestro Angelo MaUz. 

dea di aver perduto ancora una vol­
ta la mia pace, per la prima ragazza 
che avevo incontrata stilla via. Procurai 
di lavorare, 1 di dormire, di divertirmi 
per trovare un po' dì quiete,' ma era 
inutile ; e stetti maliasimo ,tutto quel 
giorno e il seguente. Il' sabato mattina 
ricevetti un biglietlino profumato di 
viole. Ne conoscevo bone la calligrafia 
lunga e sottile, « Vieni a mezzogiorno 
che devo parlarti. Mimi» L'uso inso­
lito del <•( mi colpì, Ohe cosa pensa 
che cosa vuole ora? ohe cosa mi pre­
para ! Ha paura che le scappi senza 
poter cogliare/'ultimo trionfo della sua 
civeltoriat Presentatomi a lei (eranella 
stanza con la zoppina tra valigie e 
bauli ricolmi e non chiusi ancora), 
ostentai la mia maggior cortesia e 
freddezza Ella mi accolse calma, cor­
diale, sorridente come, aeiapre. 

— Oggi non andiamo al lago, come 

LE GRANDIOSE FESTE DI SAN PAOLINO A CIVIDALE 
Uuando ci rechiamo, verso lo O.jla alle 

Staziono,luer, assÌ3lerej,airarrivol delie 
^tàp'^resé'fitatife, lYotiàfao infetti; Iwn 0 
Bande,patMjliobtì ti un'infliutk di Pre-
siilenti 0 copró'nli altre cariche in So-
oiofà Cattoliche, CaMo llui-aii occ , 

Le adiacenze ilella Stazione iofiO af; 
l'oliato di Curiosi,'quasi lutti contadiiii 
d«i rtintofni; la città è rimast.a iiidìf-
i'orinile à questa pSrto, come rttjl resto 
alle altro del programma. i 

11 Irono giunge con mezz'ora di ri­
tardo salutato dalla Marcia Rdale suo­
nata dalla Uanda di Lavarianu. 

Il convoglio li stracarico di Ibre-
slierl, scendono lo due Bande ; del Ri-
croalorio Udinese di 3 (jiorgip o' del 
Circolo OattolicQ di. Gemona. 

Di pezzi gl'ossi del partito èler,ieale 
non iiotiainc| che.l'avv. Casasola, Pvai-
mondo Zurzi e D'ón Marctizzì. A rice-
cerli non v'era alcuna autorità civi-
daleso e ciò viene rimarcato 

Anche l'avv. Bvoaadola se n'è rima­
sto a casa e malgrado che talune Ban­
do suonino nel medi'Simo tempo, l'am­
biente fe alquanto freddo 

Attaccali agli alberi del viale eatonio 
,alla Stazione vi sono dei cai]le\\i in' 
dioànti il' luogo di fermata 'di ogni So­
cietà 0 Rappresentanza : le Bando vi 
si dispongono e dopo uii'allra buona 
mezz'ora, luenlro il sole ccénte comin­
cia a pesare su tutti quei crani.. cat­
tolici, si forma il cor leo lungo, inter­
minabile, nel àeguentt! ordine : 

Ricreatorio di Udine, Comitato Dio­
cesano, Società Cattolica di Oividalo, 
Gabinetto Cattolico S Pnblìno, Seziono 
Giovani di Oividale. 

E qui seguono le rappresentanze 
di ben 203 Asao.'ìii'Boui Uattoliclie, e. 
leneo che dobbiamo sopprimere perchè 
sarebbe troppo lungo. 

La Bande 
sfliano ili quest'Ordine 

H'ioreatorio di Udine (maestro iìarei); 
Municipale Cividaleae (iiiaestro Tezza); 
Gemona .(maestro^ Elia^EUa); Ador-
gtiano (maestro Basoiù Giovanni) ; Uo-
lorodo di Prato (maesli'ò Bnsoiù ; Si-
mis (maestro Laurencig, Pa'olo); Lava-
riano (maestro fr'abri^ taigi) Proma-
riacco (maestro Coccolo 'G M.) 

Le Bandlaro 
sono ben quaranta. Eccone l'elenca uel-
l'ordino in cui ai mosse il corteo; 

Federa'Zione Società Oatiolicbe di M 
S'Friulane; ' 

Socielii Operaia Cattolica di M. S 
111 Udine ; 

Ca>isa Rurale di Ampezzo ; 
Sezione Giovani di Civ'idale ; 
Gonfalone S Paolino ; 
Sw'ietìi Cattolica di M S. di Cividalo; 
Società Cattolica Pavia di Udine; 
Cassa Rurale Forni di Sopra; 
Cassa Rurale di Cdroiopo; 
idem di Rivolto ; 
Società Cattolica di M(7Ìmaa;o; 
Cassa Rurale di Attimis; 
Sezione Giovani di Artegna; 
Cassa Rurale di Prestili di Ai'iis; 
Società Cattolica di Gemona ; 
Sezione Giovani di Tricesimo ; 
Gassa Rurale di Tricesimo ; 
Società di M S di Eiumonzo ; 
Cassa Rurale S Andrea in Paderuo ; 
Società Cattolica di Villauova del 

Judri ; 
Cassa Rurale di Goricizza ; ^ 
Cassa Rurale di iiorliolo; 
Soc Cattolica di }il S. di Orsar a ; 
Società di M. S di i/amloslio ; 
Comitato Parrocchiale di Uriol.aasa; 
Gassa Rurale di 'froppo Grande ; 
Bandiera delia Banda di Nimis; 

' Sooioià Cattolica di M S di .Sede-
glia no; 

Cassa Operaia Rurale di Ciseriis; 
Cassa Rurale di Tarcento ; 
Società Cattolica di Trovlgnano ; 
Societit Cattohca di Manzano ; 
Bandièra della Banda di La variano; 
Sott'ielii Cattolica di Buia ; 
Seziono Giovani di Buia; 
Cassa del Carmln,' di Udine ; 
Società Cattolica di Dogna; 

C.Mflale, '.i4 Hyii.lij. 
Subito dopo le liinzioiu i vô c«Vl, dnj 

Promariacco si recarono a pranzo nel-̂ ' 
l'abbazia di liosazzo, amena villeggia» • 
tura del vescovo 'iamburUni. 

A Premariacco il r.nlresco otferio 
dal Municipio e preparato dall'olfelliern 
Ploili di Cividalo fu abbondantissimo. 

A Promariacco aasistuva pure un,̂  
rappresontnivza del nostro ìàunicipu) 

La IhiiziOne del santo fu pure ca-
ratU'i'isiica. 

Il concerto della nostra banda fu a-
priii'iato, 

L'inno a S. Paolino incontra sempre 
più il favore del pubblico. 

Da Premariacco si fece ritornu alla 
spicciolata ed alle sei tutti erano alle 
case loro. 

Alla sera per profusione di inviti, 
spedili a;,mezzo dei parroci e 'di fac-
lotUTO, l'ampia sala del teatro si gremì 
di spettRtori per assistere ad un va-, 
riato programma di musica, iprosa, 
deolamairione e cooreografla. 

Tutti 'i, numeri ben XVIII vennero 
fatti sagno della soddisfazione dell'u­
ditorio , , 

Si era pigiati, faceva caldo. 
Una danna, certa Fior, svenne. , 
Ci fe, piaciuta la voce del tenore 

Morganie da Tarcento. 
Nel pymltimo numero la luce, elet­

trica fece una delle sue, si spense. 

Domani lotteria e prima e dopo tanto 
cose Aliti sera illuminazione generalo 
della citU 

Oralòtio «Misererò» . 

Doinetìca tombola di beneflceiiia coi 
seguenti premi ; 

'Cinquina L 100 
Prima tombola » 300 
'Seconda » » 150 

IllumiBaZiono fuori città, e poi - ri­
poso, r'ijioao non esterno ma di l'acco-
gliiiieiito per altre impreso 

CivitlaW '.ì'». 

L'illuminazione generale del paese 
con palloncini alla veneziana fatta a 
spose della Giunta è riuBCÌta splendi­
damente 

Molte la case illuminate a cura dei 
privati ; li primo premio toccò al sig 
Francesco U,u.ii che seppe illuniinaro 
artisticamente la facciata delia Casa 
di Ricovero. Il premio era di lire 30 

CoU'iiltimo treno arrivi) Mons, C.a-
vallari Patriarca di Venezia che dovrà 
domani celebrare il Pontificale. 

L'ultima giornata 
2G aguBti». 

Siamo all'ultima giorno ili una set­
timana di continui festeggiamenti e 
speriamo, che pei poveri esercenti 
rimasti delusi, giungano dei forestieri. 

Intanto fin dalle prime ore del mat­
tino notiamo qualche Rappresentanza 
Cattolica della Provincia e un paio di 
Bande musicali che giungono col primo 
treno e con giardiniere. 

, Alle 6.30. in Duomo, Mons. Pclizzo 
compie L'i" sacra Ordinazione Generale 
dei seguenti sacerdoti : 

Preti : Marioni Girolamo di Ga­
gliano, Della Meà Carlo di dialetto di 
Haccoiana. 

Diaconi : Benedetti di Udine, Riga 
di Nespoledo 

Sudiaaonl: Gattescfi Giacomo di 
Mortegliano, Costantini di Tricesimo. 

Ordini inferiori : Oarlini Giuseppe 
di Urtine, Fuso Giovanni di Moggio, 
Verzotti Giuseppe di Jalmicco, Scar-
zolinl di Saiiguarzo. 

Tonsurafo': Menossi-
La lesta f a d a r a l e D luoesana 
Si capisce che il Comikito volle m 

quest'occasione far sfilare per Cividale 
le forze oaltollche della Provincia 

avevamo atabdito, perchè abbiamo da 
assettare ancora dello robe, prima di 
alasscra. Desidero poi restar con Steli 
fino alla partenza. 

lo che atavo seduto vicino alla zop­
pina, parlandole, alzai la testa curioso, 
10 attesa. Ed ella, Mimi, tirando un 
po' indietro la testa, socchiudendo gli 
occhi, i grandi occhi celesti, quasi verdi, 
dalle lunghe ciglia, con un sorriso te­
nero ohe le tremolava sulla punta delle 
labbra : 

— Ieri mi sono blsUociata col diret­
tore, perchè non mi dava la parte che 
io desideravo ; ed io allora gli ho detto, 
che lui vada pure in Italia, che per 
me stavo bene aiMhe in Ausi ria. 

lo slavo sedutovi col cappMlo in mano, 
senza rispondere; la guardavo, sol­
tanto con tutta l'anima, raeatre un nodo 
improvviso mi serrava la gola. Eha 
stette un istante' immobile, r i t ta; poi, 

rapidamente, ai chinò verso di me, lui 
prese la testa e mi baciò sulla bocca, 
due, tre volte forioaiente. lo la sti-inai 
e aenll il suo viso contro il mio viso 
ardente, il ano seno contro il mio petto 
ansante d'una piena indicibile di gioia. 
11 mio cappello era andato a finire 
sotto il letto e la zoppina battÌ3V'i In 
inani, ridendo forte : i 

— Bravi ! bravi ! i 
Io oro stordito, lutto le mio fibre 

fremevano, mi sembrava solo allora di 
nascere alla felicità. Ella s 'era ada­
giala a terra accanto a me, e mi di­
ceva delle pardo cb''erano come ca­
rezzo affettuose, calde e lunghe La 
zoppina a' era alzata e s' affaccendava 
intorno, con una leggera oslonlazlone 
d'indifferenza comica e simpatica Spie, 
gazzava biancheria, spazzolava abili, 
riuniva oggetti spargi, nell' ondeggia-
lueuU) cunlinuo e grazioso dei suoi bei 

Sezione GioVfin. di Doglia ; . 
Siciotà Cattpiica di Maiano; 
Soc. di M. S,'Cat,toiii>„i'i,li Sfoiiteiiars. 
Cassa Rurale di Iteinalrzacoo 
Il , Corteo .leiitiynente si muovo e 

dalla Staziono 'giunge in •.•.ittfa'al suono 
di„inarcio più,o .mòno allegré.'ll suono 
«ontempuraneg .to,lvoUà,' produce un 
aasordaiueiilo che'... lacera le orecchie 
, ..Jjftluralmento il pubblico si affolla 
hmào'.'lo vie ' ed "àllé~ Ilnestro ed assiste 
alla interminabile slllata con curiosità. 

Verso le 1,1,30 lui la i) quasi tutta 
questa folla giunga' in Duomo o vi pi­
gia' per assistere al Pontifloalo di S E. 
Mona, Cavallari Patriarca di Venezia. 

C'è da crepare dal ealdo, in Duo­
mo!.. E dire che la- Ibh'zione (viene 
eseguila musica del Candotti e del Ci-
cògrtani) dura fino a mezzogiorno. 

Dt nuovo II' Gortao 
.A mezzogiorno a po'chi minuti, il 

Corteo — beile o in.',il8 — sempre fra-
inczzalo dalle Bando si ricompone quasi 
Dell'islesso ordine precedehtee si reca 
ad accompagnare le varie Eccellenze 
in Seminario, 

Nella sala del Teatrino jirend ono po­
sto I "V,escovi e le nolatóilità del par­
tito. Veugoiiq pronundi'ali parecchi 
brindisi 

Quindi tu(ti si sciolgoiid'e ai avviano 
ai 1 uoghì rÌ8pettiv:imeiito assegnati pel 
praivzò poicfcè.AoU'imposSlb'dltà di rac­
cogliere,,mila'quella .Iblla di gente ad 
,un unici) banchetto," si dispose che i 
convenuti,'jmunili di tess^i'a, prendes­
sero posto lièi vàri alberghi e trattorie 
e ciofe 50 1̂11' « Abbondairza » 00 al 
« Leon d'Oro », 5o da Zoldan, 20 alla 
« Po^ta », 50, lilla « Città di Napoli » 30 
da Maier al' « Fortino'!*; 

Le vario Bande erano div'ise in tre 
luoghi : Baccaro, Alla' Poittà, Alla Giar­
diniera. 

11 pranzo è fissato p,er le ore 14, ma 
avvengono gli inevitàbili ritardi. Men­
tre tutta quella gente mangia, la città 
è deserta, come in qualunque altro 
giorno: i coiitailini e lo donne, sdra­
iali all'ombra, sbocconcellano il pane 
e mangiano.... angurie 

I br indi l i . . . . manca l i 
Con pocliissìnio criterio pratico, il 

Comitato aveva sfabilito il pranzo per 
le 14 e alle I4,'.4il uilU dovevano tro­
varsi nel cortile del Palazzo delle Scuole 
Comunali concesso dalla Giunta onde 
-in mancanza di un unico banchetto-
pronunciare i brindisi di circostanza. 

Naturidmenlo alle l.|'.3U non v'fe 
nessuno perchè tulli se ne stanno tran­
quillamente seduti alle rispettive mense. 

Finalmente verso la 15 passate, qual­
cuno coihincia ad avviarsi al Pa­
lazzo scjlastio) 0 notiamo che nel 
sotto portico del cortile, a quei tali 
muniti di tessera pel banchetto viene 
olferto un calire di lambrusco spu­
mante, 

Molti 0 sprovvisti di tessera o che 
mangiarono per proprio conto se ne 
vanuo a bocca asciutta 

Un po' per volta giungono anche le 
varie bande musicali suonando e ai 
riesce a raggruppare qualche centi­
naio di cattolici. 

Notiamo che in parecchi il vino ha 
prodotto i suoi effetti, lo riconosco 
anche Don Oerovini Redattore del Se­
rico di Vicenza, 

Le Bande suonano sposso tutte in­
sieme, pvoduceudo un fracasso India­
volato 

Dopo parecchie suonate vien portato 
un tavolino in mezzo al cortile e tosto 
vi sale sopra l'avv. Brosadola. 

Invita I rappresentanli delle Società 
Cattoliche inscritte alla Federazione a 
riunirsi in una sala del palazzo sco­
lastico per passare a talune nomine 
di cariche sociali quindi — soggiunge 
— taluno se vuol vuoi pronunciare 
qualche brindisi, salga a questo posto, 
"Passa qualche minuto di silenzio 
glaciale' e finalmente alcune voci gri­
dano forte : parli Gerevini l 

Il rev. Don Luigi Gci'evinl del Be-
rico, come dicemmo, sale sul tavolo 
e pronuncia un lungo di scorso, spesso 
interrollo da applausi. 

Noi, per non estenderci soverchia­
mente diremo che in sostanza, cO) 

flauiilii. E Mimi pure s'era sollevata. 
- Adesso vai via, poiché devo re­

star queste ore con Steli Ci vedremo 
domani, sai. 

Domani? Era un secolo! Come per­
dere tanto ore d'una felicità, cosi piena 
e assorbente, die mi sembrava un so­
gno e che temevo svanisse di momento 
in momento i Tuttavia dovetti andar­
mene. La zoppina mi abbracciò ri­
dondo, con uno slancio cordiale: 

~ Ella mi porta via la mia amica, 
cattivo ! 

Le dissi : — Arrivederci — baciai 
Mimi e l'uggii. Qual cambiamento in 
lutto il mio essere, da pochi momenti 
prima ! QuaiHo poco basta a far un 
nomo l'elice q inlelice! La sera, andai 
alla stazione per salutare ancora una 
volta Steli ; e riaccompagnai ailonzio-
samentc, liraiilanientc, leiieraiuente a 
casa sua Munì. Nella gran notte stel-
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suo discorso don Gerovini riconosce il 
cammino percórso dal partito socia­
lista in Italia e deplora elio di pari 
passo non proceda il partito cattolico. 

A.(feriua che bisogna opporre .jiro-
paganda, a propaganda, ohiiide con 
un appello ai cattolici perchè vogliano 
iittenorai al Vangelo, tmlca fonte di 
verità e di salvezua o dicendo testual­
mente: i socialisti ci han gettato .il; 
guanto di isflda, accettiamolo I La vit­
toria sarà nostra. , ' 

Quindi la riunione si scioglie e le 
Bande ritornano in città taluno suo­
nando 

Orator io e tombola 
Son giunto qoù le -1.30. Si nota che 

flnalmonie la cilUi ai anima Cllà. 11 
giuoco della tombola esercita sempre 
un certo' l'asomo e la curiosità del 
pubblico, ^lorcui si vede della gente 
per le vie. , 

Anche gli oserciai sono afToUati, molti 
sono gli udinesi che arrivano con vet­
ture, giardiniere, biciclétte eco. 

Intanto nella chiesa di San Fran­
cesco ha luogo l'ultima e definitiva 
l'unzione di chiusura che tennhia poco 
prima dolio cinque. 

E quindi abbiamo là seconda esecU-
ziouo della «Resurrezione di Cristo» 
seguilo dalla Cantata Salmo 50 del 
Tomadini E' l'unica cosa interressanto 
di tutto quésto programma 

Soho due gioielli artistici. 
Abbiamo riddilo con viva soJdista-

aieno il preludio del poderoso oratorio 
« La Risurrezione di Cristo », magi­
stralmente eseguita dall'orchestra con 
accompagnamento di organo 

Il « Misererò » e qualeossa di colos­
sale, dalla linea ardita e pur propor­
zionata alla grande impreso; è stra­
ordinario per la bellezza dei temi im­
postati e svolti senza arliflol, senza 
barocchismi, con un senso artistico 
ottimo. Specialmente il fugato e il 
« Glori.i » sono magistrali : le loro note 
risuonano sotto le navate con una mi­
stica poesia indefinibile 

Tuttavia il pezzo non ha carattere 
strettamente liturgico 

Per l'esecuzione, poche parole. Il 
basso signor Teobaldo Montico ha latto 
echeggiare la sua ampia voce pastosa 
con sicurezza ed arte perfetta; il te­
nore signor Amadi od il baritono Do-
neggio, egregiamente 
• Le masse corali ebbero dei momenti 

veramente buoni ; la prima giornata 
però lasciava constatare delle incer­
tezze e degli abusi nelle tonalità alte 
che scomparvero alla seconda esecu­
zione. Della bontà della quale va data 
intera lodo al maestro Havauello, di­
rettore della Cappella del Santo di Pa­
dova. Ad entrambe le oseciiiioni assi­
stette moltissima gente. 

Per la cronaca diremo oho vi assi­
stono tutte le autorità ecclesiastiche e 
civili ed una folla di pubblico scolto 
ed elegante gremisco letteralmente d 
vasto Duomo ' 

I fuochi 
Appena terminata la tombola, in 

ritardo causa l'oratorio, tutu si river­
sarono nel cortile del SoMioario 

La circolazione era difltcìlissima I 
luoolii, non nuovi, non straordinari, 
passarono senza interruzioni e con poco 
entusiasmo. 

Il pubblico era stanco, annoiato. 
Crediamo che il premio sia stato 

diviso. 
! risultati della tombola a domani 

Avvertiamo ancora che annoaso al 
ballo VI sarà in ottimo Bu/fei prov­
visto di ottima birra al ghiaccio, con­
serve, gazose ecc. < , , 

Mi riservo di scrivervi nuovamente 
per' marcare II ' giorno preciso. della 
bolla'festa. Fin da .questo momento 
però, avverto i gemott^sl che in 'caso 
di'pioggia la festa atti'aeiitissitaà avrà 
lpcio|nel.nuovo granilioso.salone. , 

Chi vi prortderà-idrtc, il dtverftrà 
senza dubbio. 

S. Qiorgio di Nogaro 
La fasta di S. Bartolomeo 

Noto anzitutto una discreta alllueiiza 
di foredtieri. Il paese ha l'aspetto di 
una delle maggiori .wleniiilà tino, q 
questa di oggi é veramente una dello 
più animate e delle più attraenti. 

La Banda cittadina allo It? in punto 

Gemona • 
L' Inauguraz ione 

di un nuovo sa lone 
20 — Fervono i lavori di costru­

zione ed adattamento del nuovo gr*hde 
salone dell'amico Ugo Raflaelli e si 
erode che certamente verso la fine del 
corrente mese saranno compiuti. 

L'inaugurazione avrà luogo in lorma 
solenne, verso i primi di settembre, e 
verrà data una Feita notturna. 

Oltre al vari numeri attraentissimi, 
il programma comprende un Gran-
dioio Ballo popolare sopra vasta ed 
elegante piattaiorma illuminata ad a-
cetilene ed a palloncini alla veneziana 

Le danze si pagheranno a piez.ii ri­
dottissimi e tuonerà l'orchestra diretta 
dal ben noto e bravibsiino sig. Ram-
baldo Marcotti. 

Come è noto l'orchestra possiede un 
repertorio estesissimo di splendidi bal­
labili vecchi e nuovi che delizieranno 
l giovani e forti amanti di Tersicore 
che qui non mancano. 

lata, dei solfi tiepidi e vigorosi c| por­
tavano le voci ed i prolumi dei piati 
doriti, dm boschi oscuri e mistenosi 
che noi amavamo, da lungi, nell'ombra 

X 

Da quella notte cominciai una vita 
nuova, mtessuta di voluttà acutissime, 
complete. Mimi era una oroatura oletta 
che amavo e stimavo ogni ora di più 
Mi raccontò, in lunghe ora d' intimiti 
dolcissima, la sua mlanzia trascurata 
e senza gioie familiari, in una città 
enorme come Vienna 11 padre, msor-
Mcnte al teatro dell'Opera; un uomo 
liiiiitUo di spinto, ma che aveva una 
adora?, (ine per Un u per li sorellina 
iiuiioiL La madie, una b-lla donna 
t he hi interessava poco di Ila casa e 
iii-i tigli, e che malli aitava il manto, 
pra moi la e Mimi se no ricordava ,a 

! trovasi a posto' in' Piazza.'tìSIèrlo'!» 
' e sabito (là^p^if^oipìo ad un belljssinio 
' proaratnma, tlie svolge con i|fflilil-

rsbiie precisione. 
Alll) Ift" iflcoihìncia a prender posto 

nella aolita terrazza del Palazzo Mu­
nicipale qualche co'niponon'tfr' ft'ÙotìP 
missione par la tombola e dopo^qunl-
che itìinuto essa é al completo, ad, lin-i 
Uiediatamento ha luogo l'estrazioìio Le 

:viqciitfljSOUd;;|;(ìi|i'^',.<«i|f);ìilue,f fa cin­
quina di lire .òli' e ln~ tb'ttibòlà'' di lire 
20U le quali llniscoiio dopo li 70» nu­
mero. ' ' I ' 

(Joesta «era, tempo parmettpudo (dico 
tempo ' permettendo perchè il cielo è 
coperto) gran ballo in Un' ampio pa-
diglion ' posto in Piazza XX SotttJinhro 

Dotuani festa ancora e domani a 
sera hallo di nuovo nello stessa padi­
glione. 

Ordine perfetto. 

^àMàmammm 
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I recènti casi 
delia Banca di Udine 

Abbiamo sabato scorso dato posio' 
ad una breve comunicazione della Banca 
di Udine, in cui sì diceva che in quel­
l'istituto s'erano appianati i dissidi am­
ministrativi sorti 111 questi giorni 

Fu questa la prima 'parola della 
nostra cronaca come di quella degli 
altri giornali cittadini, e fu la imposta 
alla voce pubblica che pure nessun'eco 
aveva trovato nelle colonne dei gior-
n^ l̂i. 

Ma ora il no&tro silenzio non vo­
gliamo e non possiamo permettere che 
vada confuso col •Jileiizio degli alln, 
poiché il riserbo ohe per squisite ra­
gioni di delicatezza, ci siamo imposti, 
non CI dispensa dall'obhligo che ab­
biamo di testimoniare dinnanzi al pub­
blico che attende, liberamente il nostro 
pensiero. 

Sono anni ohe l'opinione pubblica si 
interessa intorno aquello che accade alla 
Banca di Udine: quante fon une lucono 
male afHdate e corrode e quali sono 
le sorgenti di certo improvvise ed o-
stentate ricchezze, non è mistero per 
alcuno 

L'esempio rerato dal Lavoratore di 
quel povero patirò di famiglia che 
pagò cosi cara la docilità agli ordini 
di chi gli faceva qualche prestilo, — 
non è che un piccolo saggio Noi ri­
teniamo infatti che i crtii della Banca 
di Udine sieno ben più gravi di quello 
che il giornale socialistsi. presume. 
Ma finché questi maneggi non colpi­
rono certi interessi e non preoccupa­
rono e pulisci 0 certe bollecitazioni, si 
lasciò laro; si lasciò Lire nell'interesse 
di tutti Furono alcune speculazioni 
che fferiroiio certe borsv a sU'ìoilare 
gli interventi energici ora sopiti e che 
non 81 poterono nascondere al pub­
blico 

Oggi intanto, ri.schiarata il i un lam­
po, l'attenzione pubblica ha polulo 
scorgere più addentro nello coso della 
Banca di Udine, e può misurare quale 
sia l'audacia di coloro che trovandosi 
m quelle condizioni, nella stoìt-t cam­
pagna impresa contro i imstri ainn^i, 
osavano parlalo ,i noi di correttezza 
fingendo scrupoli « pudori che non 
conoscevano 

Ma noi non ci lacciamu illusioni 
bull'accertamento delle responsabilità. 
Troppi interessi conooiroiio a coprii e 
di un velo ed a far dimenticale i lai ti 
che ora lormano oggetto di comiuenti 
un po' mono timidi del consueto. 

L'istituto è solitlo cortamente, e non 
SI ripeteranno casi analoghi a questi 
che diedero luogo anni sono agli scan-
dah, diremo cosi, imprudenti, di una 
altra banca cittadina. 

COMMISSIdME VISITATRICE 

delle Carcer i 
L'altro giorno, in una sala del Mu­

li cipio, SI e riunilia in seduta annuale 
la Commissione vlsitatnce delle Car­
ceri OiudiKiarie locali 

Presiedeva il Sindaco 'omm. Dome­
nico Pecile ed erano presentii cav 
Emilio Trabucchi Brocu calore del Re ; 
doti (ìiuseppe Murerò; avv 0 Sar-
togo e Mons Uell'Osto 

La Commissione prese atto dell' ar 
zioiie esercitata dal Gomnne per i prov­
vedimenti Igienici delle Carceri, già 

pena Poi ella soggiungeva tristemente 
ma serenamente • 

— lo per? non credo che sia morta, 
ma eh? sia scappata da mio padre, 
chissà dove. 

Si ricordava le prime impressioni 
del grande teatro slolgoianto, dove la 
conducevano ogni tanto, per premio; 
poi il capriccio di suonare, secondato 
subito dal padre; le lezioni d'un vec­
chietto amico tli casa, e quindi lo fa­
tiche e i disgusti, in una gran sala 
tetra, poh eros'i Ira molti ragazzi cljiaa-
Boni ; poi la fanciullezza e l'adolescenza 
piene di stenti; le prime preoccupa­
zioni del cappellino, di'gli straccetti 
eleganti; le prime galanterie scipito e 
msiynilu alili dei giovano li che le pas­
savano jcianio; infine un dolore veio, 
gì amie, spaventevole. E, nato ila que­
sto dolore, un impulso inipeiioso, ir-
icsisubili' ili lufjgii lonLiiiy, Mila, Ira 

proposti da essa stessa nei decorso 
anno e votò ad unanimità di insistere 
per l'attuazione dei , provvediirtonii 
atessi 0 di altri che la Comiliissione 
credette di proporre, consigluib||i da 
r.'igioni di umanità e di igiene. 

Le manovre in Friuli 
Ieri fti l'ultima giornata di osereij 

tazìoni e tattiche della Cavalleria, oggi 
le truppe riposano e domani lasciano 
1 dintorni di Udine per recai ai dove ..., 
ancora non sì sa ' 

C'è chi dico che prenderaiiiip la di­
reziona di Oeinona, altri alTerniano che 
che son dirotto verso Pordenone 

Ieri la Compaijnia Giohaiica. del 10» 
Bersaglieri si trovò noi pressi di Uuttrio 

A esercitazioni finito il conli| Filippo 
Florio cortesemente invitò gli.ulhciali 
e tutti I bersalieri ciclisti ad 'una bic­
chierata nella sua amona villa 

L' " ERMikNI „ A CIVIDALE 
Se a Udine gli spettacoli dì Agosto 

e Settembre son passati e (Iniraniio 
s<'iizi spettacolo teatrale, aCiVidalo ai 
0 più prugi'C'Iiti , 

Intatti nella ser.i del 13 Setteinbru 
p. V. avià luogo la prima r.\ppieseii-
Uizione deU'opeia Krnam dell'immor­
tale Verdi ! 

Ecco l'elenco degli esecutori princi­
pali : ' 

Amina Uianolu-Macca, sop^-ano ; E-
giiiio Cunego, leiioii'; Alessindio Mo­
desti, baritono; 'l'cobaklo Montico, basso. 

Parti comprimario 1,1 zliiini, V 
Frigerio e A Alberimi ' , 

Maestro coiicei latore e direttore ,̂ (i 
orchestra ; Giovanni .polucci 

Vi saranno sei rappresenlazioiii 

Associazioni popolari a Dfila 
PER FELICE CAVALLOTTI 

Da fonte poHitivd Vìiiiamo'iHll)ima|i 
che li Comitato ordiii dorè ifei (esteg. 
giamenti popol.iri the si dai anno a 
Doli) per l'iiiaunnraziono di ijiia lapide 
a Felice Cavalloni h i deciso'd'iiivinre 
tutte le Associazioni operata e polili-
'•he della nostra Provincia perchè la 
manilostazione .il bardo della demo­
crazia riosca. ìmpfluelitè i 

E perno riceveranno circolare d'in­
vito le associazioni Democratiche, le 
Società Operaie di M. S ed jstihziono, 
1 Circoli Socialisti, la Camefi del La­
voro, Ciicoli Repubblicani ecc.. ,,, 

W corto oho la grandiosa festa po­
polare — che avrà luogo il giorno A Ì 
Seliembre venturo — nutrirà gran­
diosa, degna dell'uomo che,si vuol ri­
cordare per sempre nel BIÌ̂ VIUO 

I tipografi in saluta. 
Sabato sera si riimironq m seduta 

alla Camera del Lavoro j iipografl 
udinesi L'invito era fatto ditlla Sezione 
giovanile e la presidenza' fu tenuta 
dal tipogralo P Braidot\i, il quale 
espose le ragioni ed i motivi ohe lo 
indussero a cluamaro a raocolta anche 
gli iscritti alla vecchia Spcittà Tipo­
grafica 1 

La discussipiie lu lunga ed anima-
lissima e vi piesero pai;tu i tipografi 
G. E, Sei/2, A Cremese, A. Dsfendi, 
U. Gori e <-' P0Z3IJ 

Convenendo però ideila olassima che 
senza una organizzazione intensa di 
propaganda per l'iscrizioni^ alla Società 
di tutu i tipografi udinesi riesce im 
possibile qualsiasi^ passo o pratici per 
un miglioramento''negli stjpèildi o di­
minuzione d'orario. • 

gente ignota, sotto altfo cielo ; una 
cura implacabile che la pungeva 'pila 
vivamente, se qualunque soggiorno si 
prolungasse, e che la spingeva ancóra 
a luggire e a ceicare impressioni sem 
pre nuove e variate, che quella cura 
tacessero tacere., Il può spifito con 
tutto ciò eri) posato ,,0 pratico, chiaro 
e giusto ; non era m lei assolutaj-
menle traccia di benliinentaltsmo. 

La sua si'iisibilità, sÊ ii'a o' pi onta, 
aveva lusieiiio lalUnatezzo e mgeiuptà 
Jl .suo COI pò gioiaiiile e fi'ea<'liì>saiiaQ' 
era un'armonia squisiti^ e perlelta- a-
veva qualche cosa dell'eleganza magra 
di certe vergini del Darei o, illeggia­
drita dalla grazia rosea e bionda delle 
Ugni UIC del \V alleali Ogni giorno al 
tiiiHOVo a lei un godimento nuovo e 
pili intimo 

(Continua) 

Per ffiÉisiicolÉiyi afflili 
l'isseinlilea delle istituzioni eooper. agnciite.' 

H U)attu,lU!dtp deli'Asaociaz. Agraria 
FriuFantti riunirono-"a®-S-**''Fim«> 
lociili dell'Assooiazibne-'sttìasa.i presi­
denti della grande iuaggioraiiza| dello 
latituzìom Agricolo F.fiulano leiqiiali 
vanno sempre più aumentando tei*"-
moro e di attivila. '' • l » , 

Scopo dell'iniporfanto -riunione era 
(piallo di concretare il i qiiant|tativ,o. 
complessivo di parecchie, fra te [M'* 
importami materie utili allaajjricol-
tura, per la prossima eampiigha; lOiO-
1907. ' • . ' i • 
' Aperta la Seduta il Ctìmmiprof. 
PiioUe, presidente, ihiigrasia i j nume­
rosi • intervenuti coi quali si ràlltigriii, 
per la erescento ;l'ofzâ  cooperativa 
degli agricoltori friiiiàni' ' 

Intrattioiio poi gli intervenuti ' met­
tendo ili chiaro lo condizioni attuali 
del metcato delle .materie utdi alla 
agricoltura, e in lapecud lucid ,̂ jdi 
quelle materie che 8ono,,ojigetlo di 
grandi speifulazioni ; prima tra queste 
il nitrato di soda eùhsdinalo in t-iilta 
larga rtiiàurà, nella'-Oostrn Pi'O.moiai 

' La- lotta contro queste puteutj orga-
niz'za'zioiu noni può easei't» .ao^stenuta 
dagli ^rii;i)ltvr^ ,i,solatl, ai qualb solo 
riuueiido il loro labbis'ogno tu un unico 
iiigbpte acqiiiaio, ò pdssillite'diH'enderai 
' Sulla iiétesàilà di questi raggruppa-

iiie'iiti di acquisti non le ilBr,ess,irio iii-̂  
sistere ; gli agricoltori friulani! dimo-
islrauo col latto la loro, porleiia soli­
darietà ; cosi, iiióntro negli anni p la-
safi gli acquisti raggrdppiili in/orno 
aU'Asaaéiazioné Agraria Friulana rap. 
presentavano untannua oitra i|i à uii-

'lioni circa, già da oggi gp iicquian 
raggruppati juiorno alla « Coopti azidde 
Agraria l'nulanu » ammoutanp pi'r 
il prosauuo anno 10 J7 — a circa -1 
liidloni — , 

L'orgatiizzazione degli agricoltori friy-i 
laftì va cosi rapidamente ralloi z^udosi 
non solo ma anche perfenipnaiidosi, nel 
senso di siabilire a distapza II labbi-
aogno di queste materie titilli pei"'po­
ter dar modo alle organizzamOni agri­
colo ttafeioh, che rac«olgonij i Cic-, 
coli agricoli, di arrivare prima degli 
incettatori allo sorgenti delle materie 

I utdi, quando ancora queste, iiiatorie 
non adibiamo aumentato artillcialmeuié 
di valore. ' " ' I 

Ora per esempio la speculazione 
ti atta già al Chili il nitraiu di i?Oila 
che dofru essere con-sum^to nelle oam-
giie,IO.i8 e l!)()l), e propara _ certo 
brutt^ giorni all'agni oltura ae non 
StU'a|datd fflbdo alle massime organiz­
zazioni agricole di potersi timporre con 
acquisti egualmente anticipati,ai grandi 
raggruppamenti degli speculatori — i 
quali lasciati libeu, non si periterebbero 
ceralo di portare un ulteriore raddop 
pia'inento ilei'prèzzi : in soli IO annn 
per raancan-za di -una valida orgaiuz-
•Zaziono hegli agricoltori il prezzo del 
nitrato lu portato da 10 a -il lire. 

Contro questa,tendenza sta la pre­
videnza dijgii agrtcoilori colla potente 
« Partecipazione delle Istituzioni Agri­
cole ilahahe -• in seno '.ill-i quale l'As-
aÓGiaziono iVgraria Friulana, rapp^re-
sentaigli interessi della regiope Veneta 
Anche per le Scorie 'l'homas, pel sol-
lato di rame e pel panello per Pali-
meiUazione del besiiame, valgono, siai 
purp 'in' propo zione più iiiodesta, |e 
stessi* considerazioni 

Sulle comunicazioni, della piesidenza 
8 della! direziono di||l'A^si}cia'ziOiie !A-
giaria, Friulana, ê su quell^ di tinti 1 
pr^aonli SI impennò lilla lunga diseus 
siorte Atta diedre, di coiHideiazioni di 
indole economica e autorevole pijr com­
petenza dei convenuti rappresentanti 
gli ingenti miei oasi ideila grande 
massa degli agrii,oltpri di tutte le no­
stre campagne, e vennero kuccessiva-
meiito approvati i seguènti'ordini del 
giorno : | 

1 rappresentanti lo istituzioni agri­
cole Ifiulaiie conventili ih ' Assemblea 
straoi dmaria presso l'Associazione A-
grana li'riulana il 25 agosto IflOu ; 

Udite le comunicazioni «ella Pre^i 
denzai circa la domanda, tempro più 
attiva di] Panello ticsamo e la tendenza 
sempre più sostenuta dei prezzi di pa­
nello; ,, 

Constatata la quasi assoluta man­
canza di d)spOnibilllà di nierce presso 
gU CJiejflc.i ni^^avorevolo posizione per 
gli acquisti friulani"' *'*' ' '*' ' >'-'» 

Deliberand' ' , i j 
di provvedereall'imraediatij acquisto del 
numero màssimo di vagoliate di pa­
nello sesamo] chiaro uiispiuibile a 
tutto luglio 1907 secondo do tra|lp.ltvQ I 
m ,oorso e presentate al (Jonvegno fli < 

I Rappresentanti le isililuzioni Agri­
cole Friulane CQnveii,«li in assemblea 
straordinaria presso i'^ssociàèione ^-
graria Friulana il 45 agdsto [OOd ' 
' 'Ritenuto che, piano, ,p|ù lacilmente' 

raggiungibili le quptaaipiìi minime^ di 
Ilio-terrò znigat? a , mozzo di' un rag-
gruppamento di acquistf a unità dì 
vagoni e por un quantit^livo 'non' ih-
leriore a 150 tonn, ; , 

Constatato coqie arano più facil­
mente ottenibili fondizioni speciali di 
acquisto a iijezzi) dvlli; Offertii'dirette 
che pervengono alla Associazione A-
grarla Friulana. 

deliberano 
di pruvvedcre alla immediata ds-,i 

alone dei quantitativi prosasti secondo 
gli stabiliti'cofitriittiiail proasntati por, 

•.la,".fuliii'a, ifftinpagiia,iip,tt impegno sca- ' 
diblle in.B4..oro.,i. „. ' '• 

1 rappreseiitàntf'II) ìstìl'azioni friu-
iilftU%»rfsoiiVflnutj. JH- as««ftblija,.Atraordi-
naria presso l'associazione agraria 
friulana il 25 agd|{&.4apii*:t 
' couWntì della neloèsltlji u f i azione 
concorde anche por l'acquisto Dei semi 

,TOsft«ttirr^?f,s 
ia partenza dalle località di produzione 
aiìllnei di'fto«J!«fr fe ifrgfluj'Htt occasioni 
'^' '."RWtetfl,¥il)PA,i™uitmità da cuscuia -, 
all'a?tylìy"rL'ffi%i(énti necessllà di 
muovi) acquisti di Boati^uzipif con prò- , 
babilo rinci^ro della merce iii momenti 
in cui urgono la'dpnsegiie e con pos­
sibili ' ritardi di arrivi, " ' , I 

deliberano ,! 
-che gli acquisti vengano fatti per le 
iconsegae do! !0()7 sji ,mónti,idonlill-
cal^ili.da un delegato Bcettó tra i mem­
bri del Comitato Acquisti nelle località 
migliori'di prtìduzlontì;' 'iiolidizionata-
mehte al risultato ilelle analisi- su mer­
ce di parlila uiiilbvme, insuccata alla 
presenza del,Delegato.dfill'.'Uaociazioiio , 
stessa, u con legale, presa di'campioni' . 
p ripeu'ila su òg-iii sacco pldihbato con 
m.s'rchloi'tell'As.sooIaìiione Agraria Fi;iu-
liimi ; I ' • . ! , , . ; . 
' - L'acipiLsto 181 limiterà preaso,.ogiii sin-
gt}lo fornitore ai aaccln, con risUlUiio 
d'aii.-disi di assoluta ìiiimui'iuà da cu-
.senta, le spesi-"di 'nnallai saranno a 
càl'ico dei renditdri ; 

deliljeralo ihuitre lafi.ss.iziuiioimiiii-
diata 1 Oli una approssiin'izioiio di circa 
duo deciw dj'ii^iiu.intifatip -,^^011 di 
acquato (gl'Ila Islituzìoiio iisp'ttiVjt. 
mente làpnreseiitdtìl. 

Camera di, Commercio 
La Cftini-ra'è"convocata in seduta. 

Venerdì .-il -coni lalle or.e 10 per tr.it- 
tare il seguente, ^̂  

.1 , Qniine del, giorno : 
1- Comunioazioai delia ^Presideti/a. 
.;. SUtitlca ili fljliberazioni prego 

d'urj'eiiza ' ' 
^ Eventuali ilrop'osw del ttonsiah-'n 
I. COnti'ibiiln annuo pel Comitato 

O'iulano della Na> ig izioui; interna. 
6 Tronco fou-oviario Motta-S Vito 

al Tagliavento 
U. Vendita, in'teii'i|io di'caccia pri>iS 

bita, della cacciagione Conservata ((ftij-
zloiie del cons Ueohm). . 

7. Per la penetrazione commerci.ile 
iniTripolitania, 

ts,,,List^ el({jl0j-ali coiumeiciah 
0 Storni di fbndi ' 
II' Nomina di''r,appre>i6fltanti della 

Ca'incra nei concigli direttivi di alcune 
Scuola di disegno. ^ 

II. Consiglieri che scadono dalla 
carica. , , , , ' 

La terza giornata 
degli spettàcoli d'Agô tio 

Le cofse à! Trotto , 
Ieri, m causa delle numeroso sagre 

nei dintorni e delle feste di Cividale, 
l'I città fu' pòchissima animata, cosi 
che all'ora flaaata per le Corse,,al 
Trotta m PiaiS7,a Umberto 1° il p'ìib-̂  
lieo c|ie vi assiste ò aaaai scarso , 

Nel palco centrale notiamo 1' asses­
sore Paldùzza', il consigliere comp­
ilale pct-ito 'Lino Aiitouini, i guidici 
Oano-Serra eZAnutta. connnissario\n-
touia-zzi, avy. 'rjivaaani, cav. De Paiih; -
cav , Dalan ed altri 

Corsi;i,''(^a«teHo„ 
E' la pnm.j ed eccq i naultatr ' 
I, Vinta di Attillo Ballariii,—) di 

iVovello di Vosoha '-^ HI Fosforo di 
'Nlanera — IV, Idra di Arrigorii e V. 
Ambia di Molena i i 

Segue poi la prima prova della corsa 
<(Fiiuli» TOI ,a;gnente nsultilo. ' i 

1 Leda di 'I obe, li. Tonni di Touiiq, 
Ul Mimi di Antonini. 

Continuano le> gare colla aeconda 
prova della corsa « Castello » e vi ha 
il seguente risultato: 1. ,'i.nita,(,(l No 
velli 111. Idra e IV. Fosforo Amola 
SI ò,ritirata. ' , 

Èssendo i(niiidi Anita vincitrice di 
due' prove i proish-vengono assjgn ili 
colle rispettivo bandiera come iegue • 

Amia L. 300, Novelli 350, Rli'a l ' i i 
e Fosforo 100. 

Corsa ,i Friuli „ 
reca questo risultato : 1. Leda, li, 

.Touiu,« Jll, jSJitpi ijj ^quali Bonp asse­
gnati nspottivamonte i premi„|jlj, L. 
150, lOu e 3'1'dolle relative ba'ndleie 

Anc)i^ .per quest'anno le corse sono 
finito ''^ 

F.^^'BICOBEIU-Udine; 
piazza MercatonuoKo (ex S. Gmoonie) 

1 Taglio elegante - garantito. - Coh-
lezione acquetta , , 

p e r SPECIALITÀ - I M 
p"r MONTURE 'COLLEGI, BANDii: ' 
MUSI ALI, iBOO „., , , ,, 

Malattie degli occhi 
Difetti dell^ vistai — 

Il (Iciltor, iBAIvjgiMtaTtO avvisa I suol 
ctìenli- elle i<ejtera assente da Uiline fino 
al 2 s a l i embr s . 
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Lettere rtall'Esposizione ili llilano 
Il Padiglione della Sooletì per la Pace 

^lamo in Via Venti Settembre, in 
questa amenissirna arteria del Parco, 
tutta ver(!cf?(?iante o floriia. Qiiiià il 
oosldelto ingresso trionfnlo flel|!.BBposi-
ziono Eccoci dentro. A sinlstra'si «cor-
gp una specie di tempio,••'dalle linee 
classiche, austero prt (itegantr-, Che 

' (iftî  è? E' il toinpio dettó Pace, ii il 
Padiglione eretto ilaiftttnione Lom­
barda della Socìotii iBlernazionaìe per 
la Paco, il valoroso Sodalizio che sotto 
la guida del veneraiidìJ, Ernesto Teo­
doro Moneta compia*' un intonso e co-, 
stanto apostolato contro, ' tutto ciò che 
è violenza e sopraÉfazibiie di popoli), 
contro nitro popolo, 1̂  lavoro di' un'J;i-
tii8a internazionale, cordiale e pacifica, 
sullo vie del lavoroli'dolla (jivlltà e del 
progresso i 

La facciati del padiglione è tutta 
bianca sui fronte, i j oro si l ^ g e : So-
eielà Internationale pgr la pace Sul 
pilone di sinistra il in'eoettQ del deca­
logo mosaico ; Non ucciderai; e il bèi 
verso del divino Alighieri : Fatti non 
festa a viver comi bruti; su quello 

• di destra il motto i«vai)gelico di S.'in 
.Giovanni: Amiilorl^FunValtro, e l'n» 
nijtichio manzoniano ! Si^tii stretti ad 
UH patto \ , 

• ''In alto, sull'attico,-ft'a i due liiOfidi 
die campoij'giaiio sui piloni Jaterali 
domina serena ed augnala la Pftfcéi'tjna 
lii'Ua u formosa flgurh dì donna» ili, 
quale con gentile e caràlteriatico gesto 
al/.a un ramo d'ulivo in atto di pro­
tegger lo genti "! ,, , \ 

Alla base ilei piloni stanno'(ÌUB',griip-
: pi di grande liellozza plastica ,?\_4Ì 

magnifica eloquenza ideale, ambedue 
dovuti allo scalpello del valentissimo 

' séiltore Brianzi : una rappresenta il 
jilftvoro, giocondo e gagliardo; l'altro 

ia giustizia, una figura di madre an-
>«iosa; trepida per la creaturina sua 
olio con autorevole e materno gesto la 

1 conforta e l'acquieta, 
ì 1 l->a i (iue gruppi si eleva un'ampia 

' gradinata conducente a un pronao, nel 
' quale si apre la pC'rta principale del 
'• Salone 
'1 '" Il Padiglione, dalle linee maschie, è 

opera del geniale ar^-liitotto G, B Bossi, 
n ' e con la sua bella tacciata costituisco 

un eloquente cominento al motto: In 
pace labor et justitia. 

.-< 
, Per un breve gradinata eccoci nel 
piccolo atrio ove una porta ci mette 
pel bellissimo Salone illuminato da un 

, I grande luoeruario ; annessi ad esso vi 
, ..sono duo piccoli salotti che ricevono 
, . la luce da eleganti flnestre trifore. Al­

tre duo porlo ha ai lati il,salone ; una 
, ' immette nel viale olio conduce alla 

I staziono del Telegrafo senza fili, l'altra 
comunica col Padiglione della Russia. 

. ' Il salone misura 140 mq.i_La parete 
del salone che prospetta " 1'ingresso 
principale è tutta quanta occupata da 

'• 'una grande tela a tempera di Gaetano 
'•'^ Previati : Gli orrori della guerra, 

' ' ' quadro già premiato veramente sug-

' gestivo, impressionante. 
'•' Le madri e i docenti dovrebbero ad-

' ditare ai figli, agli scolari questo ma­
gnifico e terrorizzante dipinto « dir 

• • loro che tutto quel cozzare d'armi e 
' < d'armati e quel cadere d'uomini insan­

guinati e feriti non è — come fu loro 
' t sino à8^Sl"Wseg<*«to<-*"-nob!le -Usa. 

. I zone,|uon è gloria, ma ò dolora sveii-
,! • tura,tdeiitto, barbarie", e che là guerra 
, . deveiessere esaorata da ttilti gli uo-
, mini|f)Uoni.;e j5iyihj-_dai pppbli ift mar-
1, eia wrst) la luce !' "" ' •^• 
l, 11 l a l | n e e i salotti atmesal sono ri-

coluu' di documenti, di libri, di cimeli, 
di grafici, dì lettere, di ritratti, di 
ricocdi nlletliiifti" il movimento paciU-

' sta J i tutto 11 mondo. Sullo pareti si 
legiàno nette le sentenze di iVIanzoni, 
Hugo, Mazzini, Uéranger, Cavour, Kant, 
Garjibaldi, Goethe, Saffi, (jastolar. Grani, 
De -Sinicis, Cobdeìi,' Richard, Clemen-
cea^i jiola, T9lBtoii ' Brighi, Spencer, 
ecc, ecc. 

Ppi Si vedono:'il busto di Francesco 
ViiSinò', prjimo .Pi'esidente dell' Unione 

• Lo^biyda ^e'r'Ma pace; riproduzioni 
di quadri famosi : La Guerra e la Pace 
di puvis ,do Cljavannes ; 1 Conquista­
tori dS; Pierre Fritei; La Guerra di 
Aimè Merat ; le acquofortì ' del Goya, 

\ le Hproduzioiii delle opere del Voret-
cblnia, gli albi delle fotografie prese 
daÈgiàpponesi sul teatro dell' ultima 
guerra. Vi è la « Libreria della Pace » 
un*tavolo pieno di periodici e di ri-

' VI^IB -pacilisce, due vetrine ' con'lina 
riigja ed interessante collezione 'di au-
toèrag, di documenti intorno alla pro-
pagattila è alle vittorie della pace: 
uif' telegramma , del Miniatro Boselli 
ol?| ordina che la lèsta della pace sia 
celebrata nelle scuole, autografi di 

Eccoci diuanii ai ritratti dei bene­
meriti della pace. Ve ne sijno 4 ' <ta-
liam e di stranieri ; Cora Kònnédy^ 
Sada, avv E L. Bozzoni, Capit. Sic-
c»dii, jai% Puccinmun,, Luigi Ruclien-
ne1,%élftile Comtesf», /Alberta Gobat, 
Berta von Suttner, Federico Pass'y, 
d'Eitótouwielles i^ Constnut e di pa­
recchi mlanèsi..-,' ,' 

Guardate quei diagrammi ; attcstano 
1 progressi nel mondo dell'idea dell'ai-
bitrato internazionali' 
. Siamo dinanzi ad un altro busto ; 

rafllgura Angelo Mazzoleni, primo se­
gretario dell'L'DÌone l^onibarda )ier la 
pace. 

In mezzo al salone due leggìi giranti 
presentano autograll preziosi di Mena-
brea, Benedetto Malon. Garibaldi, Giu­
lio Simon, Gabriele Hanotaux, Bert'i 
Von Suttner, Lorenzo Stecchetti, Ada 
Negri, Leone Say, Lorey Boaulieii, 
Saffi, V l m . Tólatui, Bovio, (Jantil, 
Srhiapparelli, Livoleyy, Rapisardi, Be­
bé!, Kcvicow, Max NordaU, Fogazzaro, 
De Attticia, Henry llichard, Lemonnier, 
Bonghi, 'ì'ela, Moinmse», di Augusto 
arcivescovo di Parigi fucilata nel 1.-I71 
dal Comunardi E ancora slampe, ca­
ricatura, incisioni, disegni tributo di 
tutte le meliti alla causa della pace. 

BinahU 

II'incendio Uel Molino Vau 
non ancora spento 

,> Sabato alte 3 l̂0tn. si rinnovò an­
cora il fuoco fra 1 rottami del fabbri­
cato,uso inolino dalla Diltiv F.lli Vau 
Cha s' incei|dtó nella mattina come dif-
lUsamoiite narrammo. 

Furono d'urgensta chiamati i pom­
pieri i 4Uali lavorarono fin quagi alle 11, 
ma non' avrebbero dovuto abbando­
nare il posto atantechè le travi se­
polte minacciavano di ardere ancora. 

L'ispettore mg Cantoni diede ordine 
ai ppmpieri di abbandonare il posto 
i/fedeirtld cfieiogni pericolo fos,se cessai». 

IMa ecco-che.'proprio-stauptte verso 
l0i''a.SO ,1 Pompieri Cìvici vennero 
t'hiamati d'urgenza laggiù'dove era 
necessaria di nuovo la loro presenza. 

I bravi vigili del fuoco, giunti sul 
luogo con tutta sollecitudine con una 
pompa, cunatatarono ohe bruciava an­
cora un mucchio di gros-so travi, ta­
vole, casse ecc. ch'era rimasto se­
polto sotto le macerie. 

t e flstapffi ai erano elevalo abba­
stanza ulte ma con poca difficoltà i 
Pompieri riuscirono a domarle 

Notiamo che l'opt'Ca dei Pompieri 
avrebbe dovuto continuare sabato ap­
punto perdio ogni pencolo di nuovo 
sviluppo del fuoco fosso eliminato, ma 
l'ing Cantoni, credendo scomparsa ogni 
traccia li fece ritornare al deposito. 

A proposilo di questo colossale in­
cendio la Ditta Fratelli Achille ed Et­
tore Vau CI prega — o noi volentieri 
lo facciamo — di avvertire la sua nu­
merosa clientela che merco un con­
tratto concluso con altra Ditta produt­
trice, il deposito di paste alimentari è 
in grado di evadere ogni ordinazione 
ohe le venga inoltrata. 

Liquidati poi i danni colle ditte as-
sicuratriol la frdibrica verrà riedificata 
e molino e pastificio riprenderanno il 
primitivo lavoro , 

Ubbriaco che insolenta 
e soldato feritore. 

Ieri aera ve,rsp. lo S '}f> mentre una 
folla di pubblicò' Si riversava in Piazza 
Umberto Primo-per godere di un po'di. 
tresco 0 nel tempo stesso assistere al 
ballo che ferveva animatissimo sulla 
piattaforma, avvenne un fatto spia­
cevole. 

Fra i tanti che godevano lo spiata­
celo del ballo v'era il soldato Nalalic-
chio del 24 0 -«Vicenza»; egli se ne 
stava tranquillamente fumando il suo 
toscano quando gli si avvicinò uno 
sconosciuto, assai jireso dal vino. 

Costui cominciò a urtare il soldato 
con l'intenzione di P!;o,X8carlo, ma il 
Natalicchio si scansò ripetuto" Volle 
comprendendo d'iver ' a-Che faro con 
un avvinazzato. 

Evidentemente quell'operaio andava 
'in cerca di qualche.. lezione che in­
fatti si ebbe poco dopo: voleva im­
porre a! soldato di non fbmare e di 
più gli diede improvvisamente un pugno 

nel petto. , , , . , . 
A questo punto il Natalicchio, per­

duta la pazienza, a'zò lo squadrono e 
diede un colpo per la testa all' inso­
lente ubbriaco, che cadde ferito a terra 
mentre il soldato s'allontanava. 

11 pubblico che aveva assistito alla 
acena inseguì il milite gridando ferma, 
ferma, finché fu raggiunto da due 
agenti di P S e tradotto in Caserma 
mentre il ferito, grondante sangue, 
venne trasportato all'Ospitale. 

II dolt Pcratoner gli riscoiilro lorde 
lacero contuse alle regioni parietali e 
occipitale con echimosi e contusioni. 

Le ferite interessano il cuoio capel­
luto e nono guaribili in dieci giorni. 

L'individuo SI qualidco per Peruzzi 
Giovanni fu Luigi d'anni 34 da Butlrio, 
operaio addetto alla Ferrovia, ed era 
tanto il'vino che egli aveva trangu­
giato che gli infermieri dell'Ospitale 
poterono farne la constatazione sul 
pavimento. . , „ 

Dopo esser stato interrogato dalla 
P. S. il Nadalicchio venne rimandato 
alla Caserma di Via Pracchiuso 

Notiamo ohe il Capitano Petrosipi 
alutante maggiore m prima jqdò su­
bito in Questura ad informarsi del 
cpn»e sj erano lavolli i latti 

STATO OIVII,R 
Boll. sett. dal M al 2fi agosto 1908 

Naicite 
Nati vivi maschi 13 (emmine 4 

» morti » - » 1 
» esposti » — » -

if Totale N IS 
PubbìlcuSioni iti tuntrimonio 

Ermete Schiavi possirteide coft Ca­
terina Comelli agiata — Italico Boii 
«gente di commercio ' on Ester Sibon 
sarta — Carlo-Romu Udo Francpachini 
possidente con Silvia Bertaao insegnante 

— Ugo Dorla impiegalo con Maria 
Romano civile - G.DV B.itt. llefMil 

'IMbbrd con Angelim-Terwi Ih Giualo 
casalinga Giovanni For.issutti l'at­
tornio con Luigia Urpiv/za serva — 
Pietro Cloccbia li lueccanico con Gio­
vanna l''mnzoliii: l'.isaliiiga — Erne-'iio 
Tonini farmacista cim Lavnna-Liiia Al­
berghetti civili^ Giuseppe Florenni la-
legname con UoineniiiaMansui li operaia, 

,WI(/) 'ÓH0;U' 
, Carlo-Giuseppe Carrara b.irbiere con 
Anna Pi'llegrini s,iria 

Mùrll 
Nob, OpfKirn De! 'l'orso fu Alessan­

dro d'anni IH posaideiiio - Giusep­
pina S'iudri di Oiov, Ball d'.'inni ,16' 
casalinga Santa-!wl F.ibro-Lavaroni 
fu Giov. Batt. d'.anni (il casalinga — 
Ardeiila Cliìopris di Valentino d'anni 
1 e mesi 1 — Maria-Vittoria Hlaii-
ouzzi di Vittorio d'anni 20 civile — 
Satiastiano P.essouo fu'" Aiigflo d'anni 
52 bracciante ™,Koaa';Hovi're-Miojj/u 
Domenico d'anni 81" pa*,9alirign - - Ma-
rlp Zoratti-Hraella fu'Sanio d'anni (SO 
conladiiia — Pietro Pici'oli tu Ilo iie-
nico d'anni 7.") agricoltori» —• iliuseppe 
Oantarultì fu .-Viitonio d'anni 00 agri­
coltore 

Totale N IO, dei quali > a domicilio 

WlTÉllÒflZIE 
L'Inaugurazione del monumento 

a don Giovanni Verità' 
li'i'i a Modigli.ana si iiiaiigiirò un 

uioiiuuiciiio al pr.'te pairiotlii don Gio­
vanni Verità, il saK.'itorc di Garibaldi 

11 depnlalo Campi, presidente ig\, 
corallaio, pniiinnoiò un applaudilo ili-' 
scorso romlendo conto "dell'opera del 
comitato e consegnindo iiitlue il ino-
nuiui>nto al sindaco, ohe rispose rin­
graziando con (ii'vate p.a-ole, 

indi 11 deputalo Battelli ha pronun­
ciato d discor-io inaugurale inneggiando 
fra continui applausi all'oiiora patriot­
tica di Don Verità, 

Parlò infine, pnre applaiiditissiino, 
li dottor liiiiocen-zn Capp.t ricordando 
le grandi virtù di Don Verit.'i, 

Compiuta la cerimonia il corteo si 
sciolse e segui al palazzo municipale 
un banchetto di cinquecento coperti 

Aderirono allo onoran-ze^ trenta de­
putati, cinquanta municipi'e numero-
aisaime aBsOciaaipni. 

ito il primo miiiisti'O russo 
4 0 n t o m 

La villa 'di Stolyp,ln in fiamma 
Ieri l'altro a Pii^troburgo un indi­

viduo in uniforme di urUciale, accom­
pagnato da altra ' persone, giunse in 
automobile alla residènza'di Stolyphi, 
disceso dalla vettura)' pa^sò brusca­
mente dinanzi ai portieri e penetrò 
nel gabinetto del segrelarip, lanciando 
una bomba-contro.la parete separante 
il gabiiietlo dal salone del ministro, il 
quale rimase illeso. 

Le vittime dell'attentato a Slolyiiui 
sono una quarantina, fra morti e feriti 

Il Aglio di .stolypin, di tre anni, è 
morto poco dopo l'attentato. Fra i 
morti VI sono il generale Sauijatni se-
greUirio particolare di Stolypin e il 
colonnello Stein capo della disciolta 
poli/,1.1 della Duina. 

11 portatore della bomba fu ridotto 
in>brandelb. La villa è . iu gran. paUu 
crollata. Fra le macerie ai è svilup­
pato un incendio che i pompieri sten­
tarono a spegnere. _ 

GALÉIDOSCQPIO 
Brisohla 

87 agosto I4H8 — Grion (Guida di 
Civtdale p y.Sl) scrive «d 2U-27 a-
« gesto 1108 sopraveiine la spaventosa 
« innoiidazione che asportò il villaggio 
«di Bi'i.schi.s, dislru.'ise la strada del 
« Pilifero e ' il borgo Broasana della 
«ciuà (CiviiUde), L'anno 1-100 fu tutto 
« dedicato a riparare a laiitasvcntura » 

La (inin montana de tu .Yalison e 
pure ricordata in un Catapano in Ipplis, 
e figura nelle note storiche pubblicate 
a p. 30 delle Pag-ine Friulane del 
1000, previsandu la d'dà del 'il agosto 
H e s - -; "• • / . 

11 Cleoni nella sua'i(n'"/i« oVo'parla 
delle più meiiioraiiile iiiiioiidazlonl lilfa 
quella'del 27 agoslo 143.-1, e ne parla 
pure il Mu-oni in un suo recente la­
voro (// capitolo 'JS del libro 1 delta 
Ilistorin Langobarilorum e gli sloeeai 
del Frinii) nel .quale.-- per, erròrS 
di composizione tipograflca — è (letto 
•J7 agosto IfllS. 

X , , 
Poiché l'argomento può—niteréss'.ire 

aggiungiamo qualche particolare 
Il Natisene distrusse pure — m quella 

circostanza — il ponte di premariacto 
A Cividale vpviiuuono vani fabbricati 
e giunse al pruno piano dell» ojija del, 
cavaliere F^rmentàni ' 

In Udine li Corre allagò la chiosa e 
monastijro di S, Francesto., (Ol a oapi-
talei la chiesa e convènto ^ !j Pietw> 
martire i 

Vito da Udine — canònico nvidalese 
oontempoiaUBo not4j«lò*?he vide n 
seppe da parsone degna di ledo a me-
mona di posteli ( ippi'nd. XII m 
RM6«S P .'38) 

. .H X 
Briachis' Che sia l'antico t)romiy^ 
Val la pena di seguire -r- per un 

uioniento — un dotto studio del già 
citato prof. Musoni. 

Esso riproduce un bruni) di scritto 
di Paolo Diacono, secondo il testo del 
codice cividalose pubblnaio reconte-
iiiunte dal prof Vottacb in Archeo-
ffru/n rrii'sllnn dftl 1897-1808. 

11 brillo riguarda un l'atto d'arine 
successo ifììi tncn qui bro.uas lìieltnr 
non loiige a ForojidH-» Tralliii nu'u-' 
teiiiiiiiii eh» -i'i (venliciiiqii.i) iiiimini 
avreblieiM sbaragli.itiv'.lOO i (ciiiqiio-
inil.'i). Oi'a'i)j'.i|!fjlWi.'i ove sarebbe ,iv-
voniito lo stiffràgliìintt'av «iiiiiwiiCo iion 
può essere il c.-istello Pui'gi'spipi0, che 
non elilie nome broxaa nò iioiùe so.ni-
gliaiile U borgo Urossaiia no pi;rc|iè 
Paolo Iiiacoiio dii'cndo non liìti!fi¥W' 
l'ornjulii iiiilicò pur pure una ipiali'lie 
distanza da Civfdalo, monli-f bo go 
Brossaiia t ili Oividale, Invece aiirhe 
opigrall - coinè quella sulla casa par-
rocchi'ile di Barfed, tìil'9.3ana —-Jinflasa 
nel iTFiO dico: • - ' • • ' 
,Voii /iriioid Itine fjroxits i iorui, ^,^;..^ 
e 11 Cliiveriu itulica HfóLi'ì, 'super 
l''orucpjiiliiiiii 

11'De lliiljnis scriva: Broxas Cirt Incus, 
in lliulms S Ioliaiini<s in Anini ed i/'rfi»'-
(«1» la/jid(,nt a Cinilale H lo Zoiii'a-
rolo: Itro.eas appellili Diitconn^, Bri-
Mlits vulguK .P IÙ 'du recenlî > pei''ll,i 
Cleoni, Bvnsbt è l'ixtìeriio Bi>isi»hl%« 
Francesco Manzano reca la Slesia opi­
nione. 

Ma la iliballiit.i <|uest)oiie ni rii'olVo' 
dal Mu«om_ riportjiiidosi ad un ben 
iinpurlaiite araomi''nUi 11 ui,ticlies"'Be-
reugai'do donò al diaiono Fidice « Bro-
.xiaa in llnlbiis S .lohamiis in Antro» 
Il diploma è. dell' 8H, > 

Per chi va in campagna 
Per favorire quei nostri leltori che 
abbandonano la loro residenza alii-
tuiilc. per recarci in villegguatura, 
aiiriaiuo il .'-.egueiue 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO: 
ji r mi mi si- 1, 1 . 0 0 

Mandare cartolina vaglia con ben 
chiaro l'indirizzo aWAiniainlstra-
zione del giornale "Il Pacie» via della 
Prelettura N 0. 

GiusBi'i-R Gius ri, direttore propriet. 
GiovAN-u £>i,iv V, irerente respmsibile 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In ViTTORIO VENETO 

Premiatò'bori KiJiiB'jlla d'Sro SÌ'IIB Espurlzlùnl 
di.PaijovaB "i IWinij iao3. 

1." incrocio f'ellularo bianco-giallo 
'^lappoucse. 

1 " incrocio ijollularc> bianco-giallo 
.j^arico Chiiieae / ' I ! 

Bigi.'illo - Ofo Cellulare sfi'rico 
Poilgiallo aiiecialo cellulare 
1 signori co fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si presiano a ricevere in 
l'dine (e coiiimiaaioni 

coLLiiGiii-aiNviTTo mmiu 
RONCATO-ULLIANA 

In VITTORIO VENETO. 
Assidua vigli uiza e assisleuM nei 

UiMiri scolastici - .iindaiuento iti 'Sag­
gia educazioiiu morali', nvili' e reli­
giosa •-' buon tratlaineiilo l'aiuigliare 
— ^acqiiji 0 aria eccelleiili — iliuini-
n,'tzioiie'elettrici — locali amiii e cor­
tili' per la ricreazione. 

V Istituto sorgo nel centro ili'll.i 
città — soggiorno delizioso — p.is-
poggiato incantevoli. 

Il Collegio é aperto anche nelle va-
cinze d' aiitiiiino, I" luglio — ripeti­
zione agU iilunni che devono propa­
larsi agli esami 

lìeilii di L •ino — neiii>ii,''illra 
spesa ùcma d oonseitì^o delle fumigUe. 

p C D f A C I OPERAI pratici per la 
U b n u n * ? ! lavorazione del legno 
per sega a na s t ro e tup). 

Rivolgersi in Via Superiore, N. 20. 

Trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reininghaus 

a IS contes imi a l b lcel i lera 
Nella Trattoria airEjposlziOne in Via 

Savorgnana, ove avvi anchp l'annesso" 
stallo dei signori BBIIIGO k .trovano 
degli eccellenti vini nostrani d cucina 
alla casalinga sempre pronta. Il tatto 
^' pjeaji.mQdioiefimi.. , ^ 
• *Sr'àccèttatte'anche*aAi!inantìa prez­
zi da convenirsi. Si promette pronto ed 
innapiitabil6,sB(;vizio, , ' \ 

II' Condutfrre 
F r a n c a s o o Fat tor i 

Férrft • China - Bisleri 

della Clinica' Medica 
ntìSlai&.K.Uàweraità di 

.Ca^nia, .scrive,; , . , . , . 

'•^«ll''PERKO;briWÀ^^-' 
• « BISLERI esercita un» 
«a?iipn9|, tonico,-jrico- MIL.ANO 
«slituente'afllcace.'ed è da racooman-
« darsi, a preferenza, nello anemie, 
« nella convalescenza delle malattie a-
«cute e nelle atonie digestive». 18 

m - ^ 

Nocera Umbra da^Twoii, 
Esigere 1% inarca «^Sorgente A^geiloa» 

F. BjsiBw'& 0. - MILANO 

ìm adoperate'piti Moie dennosa 
Uioocxete aUa VIiBA IH'SirPEBJ.BIIiE 

TlniTUnA, ISVjtNT^MIitA, 
(brevettata) 

Premiata con Medaglia d'oro alPespOsi-
AioiiQ campjoaaria ili Roma 1903. 

S . Stazione sperìsnentale igearla 
ai traine 

I campioni della Tiutura presentati dal 
•jignor Lodovico He bottiglie 2, N i llî uido 
mcoloro, N. 2 liquido colorato in (iruao ; non 
contengono né mirato o altri sali d'argento 
I di piombo, di meronrio, di rame dì cad­
mio ; ne altre sostanze minerali nocive. 

Vdim m Qmnaw 1901. 
Il direttore Prof. Kallino 

Unico flepofeito : presso il parrucchiere 
l 'OnOVlOO UB, Via Damele Manin. 

; mai' j preso ,• col ^eh 
mouth' il Li<i i iòje 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. ' • 

Acqua Naturale 
dì P E T A N Z 

la migliora e più a c o n o m i c a 

ACQUA DA TAVOLA, 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAO D O - Udine 
Rappresentante'generale '•'loi. '.,. '» 

Angelo Fabris e C. - Udine 

i AIWI CiilliLO ffllfii 
, I da l la 

CARBONIFERA VENETA ili. VEPIEZIA 
.TrfivasI In vendita iiresso la seguenti Ditte: 

Francesco Agazzi — Via Prefattura 
Asquini e Madella —• Suburbio Villalta, Telefono SO , 
Innocente PUtoritto — Suburbio ^ubsignacoo. Telefono 17 
Italico Piva — Via Superione, Telefono 52 

noncliè p r e s s o i principali rivenditori di c a r b o n e . 
Per quantitativi non inferiori ai cinque quintali, presso l'Ofiloina della 

Società in Udine, Viale del Ledra, faori Porta Venezia, Telefono N. 296, 

00= =oo©oo©©o©= =©o 
PEilM.'V FAB13R1CA ITALL-VXW DI RESLNOL 

RESISOIi —.—— 6 
O 

è l'unicoprepamte protetto n'alle leggT, brevettata in'ltaliadal Si,,nor jl 

—; Giuseppe Pati'tin© :, 

O 

Bipiirdhoutniito esclublvo ipur UIJI£ir£l e P^OVlWvl-A 

sip. GIULIANI CARLO - Pia'Maio Osoppo - UDINE ^^ 



*iBi«g.gwiHiJU J.II iif'imiumj 
Iifl ! '•rmì si m v M mnMvmnifi PBP il "FAESB.. mm^. nm'>\mmémc ^u\ »>iin»!i?,ifl r, MÌM, T\^ Tnfàim^, Si 

^H*MW»lW>-<i 

GRANDE DEPOSITO 

DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento ® » ® n ® ® 
pef ià lavorazione' meccanica 

]\ i : | | | r PfUEZZI WITISSIIII ^ M 

Giuseppe Lacchin 
*:'••• ^- ' ^ S A C I L E 

l lwisd Inleresaante 

LA :CE1J',BH1^1 ' VEGGENTE SONNAMBULA 

DIAMICO 
Ogni incre^inlit^ preconcetta tó'^ovttt^ erodere all'eloquenza mQi-avlgl.oHa ilei fatti 

c'ho attestai^o. la uhiafoveggenza singoìato ài AMNA B ' A M I C O sui segreti pìft reconditi, 
sni mali o sulla cnntrariotà ohe travagliano il fisico e il monile; e coloro die l' hanno 
eonaultatiiitìinM (impìa fecl|) i)pi,rì«it\ltati (>t(;em|ti,. Ella dà degli sohiarimeuti o cons gli 
offloaci ad alloviara ti togliere' l dubbi e le' avtfersiitjl, 

l-iO anime ohe soltroun,' ohe sì veggano tradite iiegU affetti pii\ cari o poniate iieU' in* 
f v'vteKZii duU'aVvenire o nello miaeno preaanti, ella sa oonforturo, ìUuraìnavp, richiamuro 
ilal dnbbift lilla «peranxn, alla fede H;v ricondurre la pace ov' ora la discordia, rhidiìarure 
il [iiissato, il jtrfsontp, intiure nei, hmitì dell' umano o del ragionevole il futuro, esaere 
uppi.rtatrìLU a tutti, di luco ttì verità di morftlitil del aentimonto, di amaro dt'glì animi. 
KsKa sa afi'jituve gì ' intimi affetti ninatu, come pQnetr.iro nelle viscere della terra, t^m-
pfiare i (uniUbrlV le passioni, diMÌpare lo ombredeila snpei'Htixiono, vincere gli istinti 
i)f-rverai tloll' odio e dol male. 

In tanta raiìtabiliUi dì cose o di opinioni, hi ftìdc 'Italia Sonnambula è rimasta sempre 
ìniiiintata; ondo è superfluo ricfirdare 1 Mervigi che ella ha. rtao o rende all'umatutìi. 

'l'atti possono consultarla di presenza o per currÌRponclfln7.a e basta Ben\erelo domande 
e d nomè'o le iniainU dello pf^rsoiìo ìntevpgsate tilliì quali ossa da'à il proprio reapijnso. 

Per oeni consulto di corrispondenza deveai Urti 5 , ai ilnW FMovo Uro 6 , in h ttf^ra 
rncoomandata o cartoline vaglia al Frcjf. [UETRO D' AULICO, Via Kotna N, 2 piano 2.o 
BOLOG-NA,"fi xjoloio ohe la eonanltaiio ricu^-eramio immediataraento il vespiìuso dulia 
Sonnambula sempre confortato da tutti gli B hiaruiientt O consigli necessari, O rimanondo 
il tutto nella massima segrete^/, i, sioohò o^ui pei'.-ioni. jt'itrà Inalmf^nte dureeno o speuiro 
di ottent^^^yn^^el.ice, rÌÉ;uhnln. 

eALMA^TE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI 

' C a l D A a n t o p e l « l e n t i . — Qnostfi liquido, ritrovato Turnffi Rodolfo 
del fu Scipione, antico Farmacista di l'iienze, vìa Romana n. 27, è eftìca 
cisaimo per t^gVieie istantaneamente il dolore d«ì dpnti, upeciidraentH ca­
riati, e la flussione delle gengive- Diluite 'poche goccio in poo'Hcqna aeive 
di'eccellente lavanda igienica della 'bocca rendendo l'alito gradevole e i,. 
denti bianchi e sani preservandoli dalle 3ario e dalla flussione sleesa. -«» 
hi i la boccetta. 

P o l v e r e d e n t i f r i c i a Eixe<^I»lor, unica 
sìini e sani ì denti spiizu nnowre allo smidtn. — h. 

por rendere bìanqjìJR-
t la scatidii. 

t l n s f u e n t o a n t i e m o r r o l l i a t e c o m p O R t o , piezioso 5;r,eparaio 
conilo le Etnorronli, oHptrimentato < a iiioUì anni con felice snceesbn. — 
l i . U il v a M > t t f i , . , i I ^ 

, S p e c i f i c o p e i g e l o n i , bdvrano lìnudio pi r coniluttero i gelMin ui 
'ÌF.H' '!"/!"^ stadio,essi si uovuid, roecumiinilato spu-iidmeute pei bandai f a 
lutti quelli cho "nella stagiono luvcinaltt ne vunno soggetti, ~ L. Ì,iB5 
la boccetta. 

ISTRUZIONI sui''recipienti iredeaìmi. 
Rivolgerò relativa Cai,. Vaglia alia ditta suddi-tti. — Spedizione frani-a-

Si vendono neUe piincipali Farmacie d ' I ta ia. — lu tJdiue alla farmicia 
Fìlippuzzi carolami. . 2 

C h i e d e r e s e m p r e s p e c i a l i t à T a r u f l t d ì ff'iren/e. 

"H ( i^ fNKjwH) .i . "-' ' tf'''"^iM-.»«fj5!f •*^-\{,fti r-^ ^'.-Jj^ 

L.a g r a n d e s c o p e H a dcel seco lo 

Insuperabile rigeneratore del sangue e tonico, dei nervi 
l i metodo del prof. Brc-wo Sóquurd di Pur.g ' , rf^uMx/.ato fioro 

pletamente i-euzn inipzione, iit.vgoriìtot» e prolmiga la •9\U, i\h la 
forzu e saluto. — Un-co rimedio pBr preveriifi- *• (m-ar*^ i'apoiItiBaia 

Stabil.'» Chimico D/ MALESCHl - Firenze 
Gratis opusosH e oansulli par oorrl^pondenza 

Successo motidialo - Effetto' meraviglioso 

Vandeui in tuUe le Fapmaoie del manda 
L'IjKrbiotin'ì è preparata .«crorirfo la fnrnmcfìjìea uffic, del 'lìegno. 

ìnehi ostri Arnold di londfa 
PERIVlANENZft - FLUOITA B COLORE 

Sono i nrijliori c h i r è j p e r t n n a n'u'i 

pi t i ì t i ini e nmo I 'UIJ 'M II' B o t t i g U a 
CUI. i inaoo'olo ili | ,"nHii |HP | I IC . IU 
B e c c o fh I'«fl0 «Itlni piH'M I>nt*!H..O — 

*• CVll H I -HMI f CI 0 ' I l l< lini . ' 'ÌV h n u l l i ' 

M i i - r s e r a o u n I S S ' I H ' I I pn* U H m i 

cblamaio atxshe ti n ù |i culo. 
Deposito pre t iu l« 
OAHtOLERIE BARDUSCO 

V » I . \ E . 
Oatnpiono Oi prova gr^lis 

Premiata Fabbrica 

Aste dorate per Cornici 
BilU Um BIHBDSCQ - OIUIIB 

S c o n t i »peg|>li m i-miuHimn, ( -
Ift^iifihì, eoe. 

Un 1 (IM g i » ^ * Ì n >\\\^' O "-l IO' « ' / ^ 

ft'. 11.̂ 1 IO HU p i ' Z i ' i ^ l 11 I" ' li -lU' 11' . 
IMB~ N U O V I 0 I S K Q 1 ) 

o ̂ r "sr !/• "^r ̂ r r̂ o 
N O V I T À 

L« più htdltii tì lo piì «rlt^iithi» 
0 * > * t o l ì l t « d'ogUt gfOnrM — il |< il 
ricco ed ti più grande dfpo'^'Ui di ()lin>-
griifl*', Bcqoereili, ma'»\ofi^.eliogravuì'ts 
eOU t-OO ll 'uViUSI pr«B80 Ih 

oaimiBris lABCo u m m 
( U B I N E ) 

- ^ Prezzi modici | $ — 

Oltre il SA.POU 
sapone omcllionte e doloifloante, ^ 

la Societk Bertoni prepara anche un mpoho 
, « n b l S o t M c o , die ì) il più efficace preventivo 
contro lo alterazioni e ni»lattie della p?Uè (oozomi, 

bitorioll, pustole, erpeti, ecc.), ed ì) indicatistìmo ' nella ' 

„ = . V . T J B L E T T A I N T I M A , 
fdello Signore, - 'Quésto ottlMo-aapolie,. lodato e consigliato 

da rnoWasimi Modici, è il tanto accreditato 

RELIU 
proininto all'Esposizione Internazionale MetÙca di Roina 1895 

con la pih alta oiioriliceaza accordata ai saponi medioinau 
Il OXÌSr.tVM B B H T B r , t r 11 MMltt 0 !.. 1— Il ptlMO 

ij prlìiclìiati Fut-rnachtl. Pmrumìei-t « t^rrUcefilerl, « dalla 
a>c*«il di predo»! chiinlco-Ain»«cau«ctKl(il#nl« 

A. BERTELLI e C. 
.MiijtMo - ROM» - Hnpoii - T o a m o . 

CEHOVa - PRlEHMO 
OommiìtsUini piv corrhponAenta-

i6, via Paola Frisi, «8 
MILANO 

ìMijfm ^ 

LaPa r ina Lattea Neatlé preparata a basa cjl buon latto d^ila alpi aviszarp 

costitulBoe 11 miglior alimonie pei bambini, suppliaoo I'msutfioÌ8n2« dol latto rnatsrno 

e facilita lo avezzamanto. - , ; , , , , , . , , 

È raccomandata da tutti i modici perchè .ol dà l'alimentò' più eostanjloao o 

completo la cui preparazione non richiede che un po' d'aogua. 

ÌW^ aolle imltnulont " * * • ! Vindlu annui dal 
prvdftm Naiiu sa milioni di «eaiain 

Oontumo glornallnro di 1 , 
Ini» Italie «IH pm m »""> '»" 

C3-ra2a.dioeo 0 3 e i f i o i o Topi*a«a (:E='oxto 3>-(Ea.TalMi2:ìo) 

OLIO D'OLIVA 
d e l l e i » r o | i l ' ì o t à «Il 

—LOREH^ZO liiHIISHETTI (PORTO MAURIZIO) — 
L , | l S T I N O S É W a S » I M P E G H t t i , , , ' | , 

O M O P B B O K A U A S l » » j i F o M'Oa- . t 'W* M a i i S i a b i l é . . . . . . O . . B l i . t . « 0 « , I 4 , B - J 
" >7 „ „ • Fln« »Q • • il ' » • ' » , . " . ' I , 
" 1, „ ' S m i v a t n n u i i a s U e r i n n ., 0 0 « • ^ 11 • • * • . . " «' 
"„ )i „ . , i ' Vors l iHB é K t r » . . • • i. . , . O O O O . . ,, ,i.*i , . _ 
Raso Iranoo Stazior , j f^^ìo Maurizia, in damigiisno da kg IO a Itg. 4 5 da f.itlurarsi al prezjo di ooslo » 

0 1 , 1 0 p u n o « « ^ a j n ^ ì n n x o n ' O l i I V * , in etagnut» da vii™ Ki;. ' '! di Olio j j i . i l , i s s i « » « " / " ' « ' . S O '» ' ' J,, 

SpeJ i i ioneperpa f ^^j f^iMe, franoo a dtàtino.reoipipntl nratis P a p m e n t i : oonlr.'assagnQ 0 ooniro rimeasa antiolpala -•' 

Ŝ  ! Ì E Ì j ' . MaJSiRlia X ^ f ^ f ì ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ : M A K S i a , . a , o r f ^ i v , . vo,i,„t. pon- Italia. S 

In W'.i 
Maro» A b a t - j o u r a l 7 8 «/. 

ilii ijrammi 400 u grammi 1000 1.. « t al Quintato 
120 ,, 300 , , ' 6 S „ ,i 
In Casso o-.igiiioli da netto Kg. 60 di una sola yejiatnr,i. 

t>Ut à e a m a l 6 S V. d'Oliò 
L. 5& ni Quintale 
„ Ut 

S p . n n m a \/r • T Marna 1, A a l 7 0 ' / . d'OUo l i . 6 0 - a l 06>/ . !•. B4 i l Quintale . J 
" ^ P Q " « M a r S l g d i a i ; tatto lVp9^'.>tnve'da gr. tOO a gr. lOOU - i n a.«.so d, iiuulun,,ue poBÒ a p,«uoi-e. 

Spao i S l i CasseUe 4» ne t to Kg. 10 ooatenout i 1 0 0 poBsl da 19O grammi. n 
S n n A n ^ \/t • ! • MaMa I j a C O I I M I I I O , SOOOO Secco li. 8 7 - ?ireB0o 1 . 8 8 i l a t t in ta lo . B 
2 2 £ 2 2 £ _ M a r S 1 8 : l i a f „ Ò T , u f ^ m t à r d » gr. lOO ,. «r. 500 - i'resoo ,u i.o«.i,d^ Hf. IpO ,a B^ 1000. , | 

^•^ O «se oriffiuali ì . ~ to Kg. ÓQ .inoto iiisortita in diverse pozmtnro. Casso grati». 3Ie 00 resi, franca staziono g 
»*' M. .unào . Il £ „ „ , , ; • Xft OoSiiUe feoco-seoco si ^ende a poso ri.nlo. Tmto lo altro qualitiV essendo sapone tresco, " 
""««•no a.peso d'o^'^i j e , V l i S T u calo a carico dei compratori. Per iwrt.to d. «Iioono Qpmtu}i ti pi-r marca, si a o , ' , 

™ 1) franoo destino. ' ' • ' , . , > ' - i , . '• M 
P a i | B i m e n t o c a n t r a a a e e e n » - C a m p i o n i grat t is i « r i y l i l « ) » t » . , . _ _ ^ 

Rubrìca 
,' , Mi-rea 

«AMKil.'^ ili 

OOrso iiieilio d 
dui gior 

:T6tifliir\ 5 0i( 
'» aif, 

'• . :i 0] 

ilanca il' Itali 
Ferr<'.»ì« Mer 

» Mf 
Socie'.ii Volli' 

, u 
i 'e iTjvie Udì 

. Me 
t M< 
» U.il 

•Oredito comn 

Forali.'iria Ha 
< » Cf 

» 
» Ist 

l'rniu'ia (ore 
Loiiili'ii (slot 
Oeriiiivoia (1 
XuBtrìi icor 
Pietro Ijurgo 
Rumali la (le 
Nuovft York 
Turchia (li 

* 

Si. 

Telefono 2-78 Telefono 2-79 

Udiae, Tip. M a r c e F (erdusco 

Boi! 
R. OSSE 

G 

'l 'einpcratur 

PrCBsione n 
' Umiilità re! 
Acqua cadn 
Yeiito donni 
Stato del ci 

( 
Temperatur 
Presflioue 
Temporiitur 
Slato del e 
Pressione ; 

, Direzione v 
Leva sole i 
Tramonta 

si lettori 
valori 
110 ili UDINE 
ikii. 0 dfei eambi 
|o 19U0. 

.:'. 102.15 

. s 7;!.-!-

• I 3 U , 2 5 
' 822.75 
' 4 7 1 . -

93 — 

i -m. -
. .i 8 8 1 5 0 ' 

[0 . ? 500 7 5 
. . , , 1 5 6 . -

: Ì I4 ij 600 50 

fa 0(0 199 25, 
MOIo' 508.25 
50(o'' 5 1 5 . -

l IOio 502.50 
I l 2 0 [ r f ò l 6 . - , 
iidata) 

. 99.97 

. 25.17 

. 122.99 
. 104.83 
. 202.91 
. 99.10 

. . . 5,15 
. 22.80 

II l a r t s o 

DI. UDINE 
uto" 

. .;] 23.73 
. ' .' 27.6 
. ;>, 18.2 
ma. 750.1 . 

Iffied. Ì9:Ó 
mot- — 

" " E 

mis to 

P«rl-nz8 
ita Udiate a 
On. 4 20 
AC. 8 20 
Dir. 11.25 
On. i:i.ió 

' Mis 17.;ìO 
Dir. 20.5 
d t Udine I 
On. 5.(5 
O D . H . -
Mis. 15 42 

• Dir. 17.25 
(') Qiics 

d a cai ri 

' da Udine 
. On. 

I 

. . . 19.3 
. . 753.0 
. . . 16.4 

sereno-
,crescente 

; ' . 5.26 
. .• 18.51 

Dir. 
On. 
Dir. 
Ot\. 

n 
7 68 

10 
17. 
18.1( 

d« Pontebl [ . i a 5 t ; ' 2 1 20 
On, 4 50 
Dir. 0 38 
On. i4 38 
Dir. ls'2'2 
On. 18.39 

' da Udine s 

M. 7,05 
' M. HOl 

M. 10 54 
M 12 55 
M. V-hti 

daS.Giorg 
I). 8,51 

' M. Kl.'lt 
, D. 20.51 

< daS Giori 
D. 8,4 
0 . 0 2 
M. 114 
D. l'J.lO 
M. 2 i . -

Grandioso 
Ass'oilimeiìlQ 

ULTIME NOVITi" 

R.A. S 
(i 

8,45 9, 
15.6 1.' 
18.10 1! 
(1) 2» 

DaUd: 
10.2t 1 

(1) P 
nei s:4i 
alato. 

Arrivi 
1 Udine 

7,43 
10.7' 
16.17 
17 5 

e 
utenze 
Venezia ! 

4,45 
6,5 

10 35 
14.10 
19 .^5 -22 .50 

1 2 3 . — " 3 45' 
rrleite a Udine 

8.25 11,6 
8.66 ' 12.50 

16 2 5 - 19.42 
20.40 7 32 

ma a Cormons 
» alle 0.37, 

a Pontebba 
n. 7.47 9.10 

'-<.52 9.55 
12.14 13.39 

18 8 19.13 

!arnla 
t. 

Udine 
6.3 7.38 

lOdil 1 1 . -
15.44 17.9 . ' 
19,2 19,45 
1 9 5 3 21.25 

Slorgiò a Udine 
7,45 
9.05 

11,3) 
a 19.10 

.0 6) 

8,32 
9.53 

I&,38 
20.33 • 
21.39 

esteaS. Giorgio' 
555 7.30 

Il !J0 13.19 
30 19.4 

dot), a S.Giorgio 
618 7.57 
UO 9.1 , 
Un 13.56 
4(1 IR 40 

daCcsiri >.ln 20.47 

On. 5.2 ring, a Casarsa 
Ao. 9.1 8 15 9 — 
On. 14.4 1310 13 55 
On. 13,3 15..10 16151 
da Casari ^016 20.53 

Loc. 0 1 illmb.a Casarsa 
MÌB. 14,3 S,7 8.53 
Loc. l '"4 MIO 14 00 
da Udine 17.23 18.10 
Mis. 0.̂  lividaie a Udine 
Mis. 8.' , 7 1,0 7.40 
Mis. 11 . 9.20 9.49 
Mis. Ki.! 12.10 12.37 
Mia. 2 1 ' .1715 17.46 

1 22 22 22.S0 
Udii Iporo 

iiii 

Udina 
'• S. T, R. A 

7 30 7.47 
9.55 10.15 • 

14 30 14.55 -
19.38 19.55 • 
21,44 

iSagna a Udine 
12.26 13.17 

' se t tembre 
«Moiutv dallo 


